
listica, prosperò, determinando un cambiamento radicale di Villar
l'erosa da villaggio montano all'attuale moderna cittadina . Altre
industrie meccaniche si andarono sviluppando a Pinerolo che sem-
pre piú veniva affermandosi come centro economico di una vasta
zona della provincia . L'espansione industriale moderata nel set-
tore tessile e in quello dell'estrazione e trasformazione dei mine-
rali non metalliferi, forte nel settore meccanico, continuò fin verso

il 1951-52 . Successivamente la generale crisi del settore tessile

investi anche gli stabilimenti di questa zona per cui si verificò
una flessione nel numero degli occupati a Perosa Argentina, Pine-
rolo e San Germano Chisone.

L'industria piú importante è attualmente quella meccanica che
occupa 5043 dipendenti in due stabilimenti, il piú importante dei
quali è dislocato a Villar Perosa e l'altro a Pinerolo . L'industria
tessile ha ridotto le maestranze a 2783 addetti, occupati in sei sta-
bilimenti ; il centro di questo settore è Perosa Argentina . L'indu-

stria della trasformazione dei minerali non metalliferi impiega

5 87 dipendenti in sei stabilimenti, tutti, eccettuate le fornaci, adi-
biti alla lavorazione del talco e della grafite che si estraggono in
Val Germanasca . Di nascita recente sono due dei tre stabilimenti
dell'industria della carta che occupano complessivamente 209 di-
pendenti . Tranne questi ultimi e qualche piccola impresa edile,
nessuno stabilimento, ancora in esercizio, è nato dopo il 1 945 .

A Pinerolo risultano in costruzione due stabilimenti che copri-
ranno complessivamente un 'area di circa mq 45 000 . Questi nuovi
stabilimenti ospiteranno, in larga parte, lavorazioni che già ven-
gono svolte a Villar Perosa . Le industrie tessili della zona non
hanno ancora trovato un loro equilibrio dopo la crisi che ha inve-
stito il settore . Non sembra che negli altri settori sia in corso uno
sviluppo produttivo tale da compensare una ulteriore riduzione
dell 'attività industriale tessile.

14 . Zona industriale della Val Germanasca.

Comuni industrializzati Salza di Pinerolo, Perrero.
Altri comuni

	

Prali.
Centri di attrazione

	

Salza di Pinerolo.

Industria caratteristica è l'estrazione del talco e della grafite.

Le miniere di questa zona forniscono il 68

	

della grafite ed
il 6o del talco estratti in Italia . Risultano tutte di proprietà

della Società Talco Grafite Val Chisone, che nel 1907 subentrò
con sistemi industriali moderni alle molte piccole imprese arti-

giane che da secoli coltivavano le miniere.
Gli aumenti di capitale dal 1907 ad oggi della Società Talco

Grafite Val Chisone rendono evidente il costante progressivo svi-
luppo della società e quindi della struttura industriale della Val
Germanasca : dai due milioni di capitale del 1907 la società è
arrivata a 600 milioni nel 1952.

Nel 1958 i dipendenti della società superano le 600 unità,

con un aumento di circa io

	

sul numero di dipendenti censito
nel 1951.

15.Zona industriale di Giaveno.

Comuni industrializzati Giaveno, Coazze.
Altri comuni

	

Valgioie.

L'insediamento industriale di questa valle che risale alla metà
del secolo xix, era inizialmente costituito da una cartiera e da
alcuni stabilimenti per la lavorazione del cotone, della seta e
della juta. Alla fine dell'Ottocento risultava pressoché scomparsa
l'industria serica, mentre invece si erano sviluppate quelle del
cotone e della juta . La dinamica del settore tessile mantenne que-
ste caratteristiche nei decenni successivi : nel 1927 risultavano occu-

pati nei io esercizi tessili dei due comuni di Coazze e di Giaveno
circa 2000 operai.

L'industria cartaria appariva già florida e diventò in seguito,
per la sua rapida espansione alla quale si è associato un declino del
settore tessile, la principale attività industriale della zona . Nel 1951

infatti risultò che il settore tessile aveva contratto il numero degli
addetti a poco piú di un terzo rispetto alla situazione di 25 anni
prima. Attualmente l'industria della carta occupa 588 dipendenti
in due stabilimenti che risalgono quello di Giaveno al 187o e
quello di Coazze al 1903.

L'industria tessile conta solo piú 538 dipendenti occupati in

due stabilimenti, dopo che in questi ultimi anni ne sono stati
chiusi due con 243 addetti.

Altre attività industriali presenti sono quella edile che occupa
141 persone nelle 7 ditte con oltre io addetti, quella meccanica
con uno stabilimento di 35 dipendenti, e quella del cuoio, la quale,
dopo la chiusura avvenuta nel 1957 di uno stabilimento con 31 ad-
detti, conta solo piú una unità locale che ne occupa io.

A configurare l'attuale situazione industriale hanno concorso

la chiusura di alcuni stabilimenti, la riduzione degli addetti in
altri e l'insufficiente sviluppo di nuove iniziative che non hanno
compensato gli effetti sull'occupazione degli altri settori . Infatti
negli ultimi quindici anni si sono costituite solo tre ditte per
costruzioni edili.

La zona gravita economicamente sempre piú verso la cintura
di Torino.

16. Zona industriale di Avigliana.

Comuni industrializzati Sant'Ambrogio, Avigliana, Buttigliera
Alta.

Altri comuni

	

Almese, Caprie, Villar Dora.
Centri di attrazione

	

Buttigliera Alta.

Alla fine del secolo scorso risultavano già notevolmente indu-

strializzati i comuni di Avigliana, con una fabbrica di esplosivi


